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Intervento:
Penso che l'armistizio delle Leggi, che ha creato il mondo delle forme, non sia duraturo, per l'eternità. Probabilmente avrà un termine: questo termine può esserci in qualunque momento o può essere solo alla fine di una partita?

Falco:
Fine della partita significa esaurimento del tempo delle leggi. Le leggi fisiche hanno una durata, come possibile sistema inserito in un contesto che noi definiamo tempo.

Intervento:
Però noi sappiamo che su questo palcoscenico, dove ci troviamo attualmente, sono state giocate altre partite da altre forze. Conseguentemente, il tempo non è finito per cui l'armistizio delle Leggi non si è interrotto.

Falco:
Sono cambiate le leggi: immagina di avere una scacchiera. Su quella scacchiera puoi giocare o a dama o a scacchi; sulla medesima scacchiera è finita una partita e con leggi diverse ne è iniziata una altra. L'universo è basato su una sequenza di leggi che, in base al loro equilibrio, permettono uno sviluppo. L'armistizio di leggi, l'armistizio di forze è quello che presuppone una durata possibile a queste leggi. Le leggi della fisica hanno una durata possibile: c'è una possibile chiusura, dalla lunghezza di Planc fino al completamento di questo sviluppo. Quando, per qualsiasi motivo, cambia questa lunghezza, a conclusione cioè di questa distanza possibile, temporale, di questo sviluppo teorico possibile di forze, di complessità, cambiano le regole, cambia la partita, cambia il gioco.

Intervento:
Questo è un gioco, a livello magico, di forze altissime. Ha una durata, non potrà certamente essere eterno: eterno è il Motore Immobile. Quindi, un bel giorno, o da una parte o dall'altra, tutto questo dovrà finire. Chi è che fischia la fine di tutte le partite?

Falco:
C'è un arbitro

Intervento:
Ecco, si può sapere il suo nome e il suo indirizzo.

Falco:
È un po' difficile conoscere l'indirizzo; non hai la busta abbastanza grande per mandare il segnale. Questa partita finisce per il semplice fatto di esaurimento: se preferisci sparisce il pallone. Quando non c'è più il pallone la partita è finita.

Intervento:
Noi siamo sotto l'occhio della divinità. Esiste una Provvidenza Divina al di là della tua volontà, che interviene, in momenti speciali, per sostenerti, per aiutarti  a proseguire?

Falco:
Come puoi leggere una soluzione del genere? Possono esserci degli eventi che definirai sincronici, che consideri positivi. Bisogna vedere se, poi, lo sono, se lo sono sul serio in uno sviluppo temporale sufficiente. Un intervento di forze diverse all'interno di una sequenza di leggi di per sé è sempre possibile ma non è detto che le motivazioni siano le stesse che possiamo individuare. Facciamo l'esempio classico: stai passando per una stanza, vedi una farfalla che è finita nella tela di un ragno; in quel momento decidi di togliere la farfalla e metterla a terra affinché possa volare via. Per la farfalla è un intervento assolutamente fuori dal normale: non capirà le tue motivazioni, e poi pensa alle maledizioni che ti manda il ragno, per cui  occorre un equilibrio su questi aspetti.

IL CONVEGNO ICSA DELLE COMUNITÀ
Intervento:
Siamo alla vigilia di un evento importante che ospitiamo nei prossimi giorni, il Convegno Nazionale di ICSA. Vorrei chiederti qual è il valore importante che, all'interno della nostra storia, anche della nostra storia sociale, del nostro sviluppo, del nostro stare insieme, ha il portare attenzione a questi temi, a questa ricerca, al confrontarci, al dedicare parte del nostro tempo ed energia all'esplorare questi campi dell'esistenza.

Falco:
Parlando di gruppi e di Comunità negli anni abbiamo inanellato una sequenza di fallimenti esemplari, nel senso che abbiamo cercato, dal 1979 in avanti - quando abbiamo fatto il primo convegno - di riunire delle Comunità italiane e impostare una serie di progetti comuni. I progetti comuni allora erano basati sullo scambio perché è inutile scambiare semplicemente delle teorie, i vari modi di vedere il mondo. Occorre scambiare qualcosa: “qualcosa” significa che tu mi dai l'olio, io ti do la farina, i semi. “Scambio” vuol dire avviare dei processi di scambio economico: io posso fare questi corsi, posso preparare le persone, ti posso ospitare, tu puoi fare questa cosa per me e così via. Il risultato a parole è sempre bello ma il risultato pratico non c'è stato. Non ci sono state Comunità, in quel momento,  in grado di interagire in questa forma.

Poi, abbiamo provato ad avere una moneta comune (79/80) - stiamo già parlando di molto tempo fa -. Con qualcuno, negli ultimi anni, siamo riusciti ad avere la possibilità di un sistema di scambio comune: una moneta complementare è basata sul principio di essere cambiata in servizi, in oggetti, in cose di vario genere. Perché tutto questo possa funzionare occorre che ci siano sistemi capaci di produrre o servizi o beni diversi tali da essere riconosciuti con una moneta comune. Con qualcuno siamo riusciti a farlo, però in maniera molto blanda. Avremmo voluto anticipare di almeno quindici anni la moneta unica. Volevamo arrivare alla moneta unica delle Comunità nel mondo; non ci siamo riusciti ed allora abbiamo provato a collegarci a vari gruppi, ad organizzazioni di varie Comunità in giro per il mondo. Con alcune, quelle più grandi, abbiamo degli scambi, dei rapporti che sono sempre molto limitati rispetto a quanto può idealmente avvenire. Io trovo tutto questo contrastante perché l'idea delle Comunità teoricamente dovrebbe essere quella di creare uno scambio, un confronto continuo, una serie di servizi e di aiuti reciproci ma di fatto mi pare che questo non succeda. Probabilmente nascono difficoltà a causa degli interessi di chi gestisce oppure c'è timore per alcune comunità più piccole di essere fagocitate in qualche maniera da quelle più grandi. Di fatto non c'è l'idea di scambio, di fare dei prodotti che possano diventare più utili in un sistema più allargato. Finora non siamo riusciti a realizzare questo obiettivo. Quindi, questa è una storia di confronti, di teorie molto belle: noi viviamo così, noi viviamo cosà, abbiamo fatto questo e quello ma, alla fine, da allora, quattro quinti delle Comunità che abbiamo contattato e che vennero a questi incontri sono scomparse. Sono scomparse perché non sono state in grado di rinnovarsi. Quindi, in base alla storia precedente, personalmente, non sono fiducioso per quanto riguarda il collegamento possibile. Non so neppure se, tra Comunità di vario genere, questo interessa: sono aspetti che a noi interessano ed interessavano ed è parte della nostra storia. Il confronto è bello se poi produce qualche effetto pratico. La mia mentalità è questa: la mentalità che, in genere, condividiamo è questa, per cui, se succede qualcosa di pratico funziona, se sono solo parole, non succede niente. Comunque il mondo è grande, bello e troveremo man mano sempre più occasioni di rapporto con gruppi, con comunità che vogliono crescere, che possono insegnarci tante cose ed imparare tante cose.

Intervento:
Rispetto alle creature temporali recentemente hai detto che c'è stato un contatto con queste creature. Vorrei che ci dessi un aggiornamento più completo. Immagino che si tratti di quelle creature molto grandi di cui si era parlato anni fa. Ricordo che c'era stato un primo contatto e si era valutata la possibilità di ottenere delle energie da queste creature che potevano essere molto utili per noi e che comunque noi avremmo raggiunto nella nostra ricerca entro alcuni anni. Poi, di fatto, il progetto di allora non andò in porto e si  instaurarono dei rapporti con queste creature di altra natura e differenti dalla prima ipotesi di utilizzo di queste energie, che loro potevano avere perché parte proprio della loro struttura.

Ci vuoi aggiornare rispetto a questo ulteriore contatto?

Falco:
Adesso si sono stabiliti tutti i passaggi, le rotte possibili. I passaggi è come fossero dei taxi, con il ragionamento, che abbiamo fatto in passato, relativamente alle varie dimensioni, ai vari elementi. Oggi la ricerca è più semplice. Si possono esplorare più facilmente alcune parti. Purtroppo è un argomento molto specialistico: si spera di accelerare quel tipo di passaggio. 

ESERCIZI DI AMPLIAMENTO DELLE PERCEZIONI

Passiamo adesso agli esperimenti in sala. La mummificazione significa agire anche su tutto il mondo microbico. Può significare trasformare le funzioni che possono avvenire. In genere, con la mummificazione, si intende bloccare dei processi di maturazione, di putrefazione, modificando un processo naturale in determinate condizioni fisiche. Come la intendo io invece è un qualcosa che può, a volontà, essere inserito per accelerare o rallentare un processo biologico. Significa poter cambiare alcune funzioni, significa accelerare alcuni processi o rallentarne altri a scelta, produrre degli sbalzi. Adesso si alzino in piedi quelli che vogliono proseguire l'esperienza della volta precedente. Chiudete gli occhi. Puntate le mani, in questa direzione, come abbiamo fatto la volta scorsa. Io devo vedervi, e voi conoscete la mia direzione. Con un simile esperimento allargheremo questa possibilità già sviluppata. Ho bisogno di due minuti. Fate un po' di respirazione. Aumenterete questa empatia, questa possibilità di contatto, di sentire il pensiero delle altre persone, magari in maniera più precisa. In particolare, vi ricordo che questa è una funzione emozionale. Si legge quanto arriva dalle altre persone e noi abbiamo tanti sensi per poterlo fare. È quasi passato il primo minuto. Ecco, bisogna anche imparare ad ascoltare quando si fa questo esperimento. Abbiamo utilizzato il sistema delle mani alzate perché è il più semplice: si impostano nel corpo una serie di posizioni che, in questo momento, possono essere utili. Fate adesso una bella respirazione, il sentire è anche molto utile e, in settimana, risparmierete delle telefonate.

Adesso facciamo la stessa cosa per quelli che invece vogliono fare esperienza di mummificazione.

Puntate le mani in questa direzione, chiudete gli occhi, respirate; con questo esperimento potrete variare la velocità dello sviluppo della vita batterica, accelerarla, rallentarla, mummificare i limoni o farli marcire, a scelta, e quando si fa questo tipo di esperienza dovrete decidere prima. Significa anche che bisogna annotare per iscritto ciò che succede.

Cosa dovete fare? Per far questo, rispetto alle sostanze, agli oggetti che volete trasformare, dovete utilizzare le vostre mani, avvicinandole ad alcuni centimetri. Lo potete fare con la frutta, con sostanze diverse. 
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